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LIBANO Mentre il governo non trova un posto dove riunirsi 
' ì , ( * ( 

Rapito un sacerdote americano 
Ancora una battaglia a Beirut 

) r - 1 •" ^ ' l' 

Nuove difficoltà per il premier Karameh: Berri e Jumblatt non vogliono andare a Beirut est, i capi maro­
niti non vogliono andare a ovest - Il presidente Gemayel cerca di smussare l'opposizione di Frangieh 

BEIRUT — Il governo di u-
nità nazionale è sostanzial­
mente fatto, dopo la nomina 
del leader sciita Nabin Berri 
a ministro per il Sud e per la 
ricostruzione e la conse­
guente accettazione sua e del 
druso Jumblatt di far parte 
della compagine (resta in so­
speso solo il problema dell' 
ex-presidente cristiano-ma­
ronita Suleiman Frangieh, 
che però non è considerato 
determinante). Tuttavia c'è 
una nuova difficoltà: non si 
sa dove il governo, convoca­
to per oggi, potrebbe riunir­
si: Berri e Jumblatt (il leader 
druso è tornato l'altra sera a 
Beirut dopo una lunga as­
senza) rifiutano infatti di re­
carsi al palazzo presidenziale 
di Baabda, che si trova nella 
zona est controllata dalla 
milizia falangista e dai re­
parti dell'esercito fedeli a 
Gemayel; d'altra parte i lea-
ders della destra maronita 
non osano andare a Beirut-
ovest, fra le milizie delle for­
ze islamo-progressiste. E in­
tanto si rinnovano oscuri ge­
sti dì provocazione. 

Ieri infatti è stato rapito 
da armati «non identificati» 
un cittadino americano, il 
quarto in poco più di due 
mesi. Si tratta di un pastore 
protestante, il reverendo 
Benjamin Weir, di 63 anni, 
che verso le 8,30 è stato pre­
levato da uomini armati 
mentre camminava insieme 
alia moglie su un marciapie­
de della centralissima zona 
di Manara, dietro la via 
Hamra. Weir appartiene alla 
Chiesa presbiteriana e vive 
in Libano da 35 anni. Nessu­
no finora ha rivendicato il 
rapimento che, come si è det­
to, è il quarto in poco più di 
due mesi: prima di Weir era­
no stati rapiti uno dei segre­
tari dell'ambasciata USA, un 
giornalista della rete televi­
siva CNN e un insegnante 
dell'Università americana; 

solo quest'ultimo è tornato a 
casa, essendo stato liberato 
dagli armati del movimento 
di «Amai», mentre degli altri 
due non si sa nulla. In prece­
denza, il 18 gennaio, era sta­
to assassinato il rettore dell' 
Università americana. 

Il rapimento del pastore 
Weir non è stato il solo atto 
di violenza delle ultime 24 
ore, caratterizzate da rinno­
vati scontri lungo la «linea 
verde». La notte scorsa, la 
notizia dell'ingresso di Na­
bin Berri nel governo era 
stata accolta dai miliziani 
sciiti di «Amai» e dai soldati 
della sesta brigata presenti a 
Beirut-ovest (anch'essi in 
maggioranza sciiti) con in­
tense sparatorie di gioia; ma 
a queste sparatorie avevano 
rabbiosamente reagito dall' 
est l miliziani falangisti e ne 
era seguita una battaglia che 
ha causato almeno tre morti 
e 27 feriti. Una nuova batta­
glia è poi scoppiata verso le 
17 di ieri, dapprima con tiri 
di cecchini e poi con l'inter­
vento delle artiglierie, tal­
mente intenso da costringe­
re gli osservatori della «forza 
di interposizione» ad abban­
donare le loro postazioni per 
riparare nei rifugi. 

Nel tentativo di sbloccare 
definitivamente la composi­
zione del governo, ieri matti­
na il presidente Amin Ge­
mayel si è recato nel nord Li­
bano per incontrare l'ex pre­
sidente Suleiman Frangieh 
(capo dei maroniti di quella 
regione), nella zona control­
lata dalla sua milizia, la «bri­
gata Marada». Da Frangieh 
si era già recato domenica il 
premier Karameh. Non sem­
bra tuttavia che finora ciò 
sia servito a convincerlo ad 
entrare nel governo, anche 
se l'anziano leader ha detto 
che non lo contrasterà se es­
so «si dimostrerà capace di 
riportare la normalità e di 
battersi per il ritiro delle 
truppe israeliane». 

PANAMA 

Scontri, scrutinio fermo 
PANAMA — Situazione estremamente confusa 
a Panama, dove sia il candidato dei militari che 
quello della opposizione (il leader «storico» Ar-
nulfo Arias Madrid) si proclamano vincitori del­
la elezione presidenziale e dove l'esplodere di 
sanguinosi incidenti fra i loro seguaci ha provo­
cato la notte scorsa il blocco degli scrutini. 

Gli scontri sono avvenuti nella serata di lunedì 
nei pressi del palazzo legislativo, dopo che Arias 
si era proclamato vincitore delle elezioni. Gruppi 
armati della «Alleanza democratica di opposizio­
ne» di Arias, e della «Unione nazionale democra­
tica» di Nicolas Ardito Barletta (delfino dell'ex 
uomo forte del paese, il defunto generale Torri-
jos) si sono dati battaglia a cólpi di arma da 
fuoco; il bilancio degli scontri è di almeno un 
morto e una ventina di feriti. La giunta nazionale 
di scrutinio ha immediatamente bloccato lo spo­
glio dei voti, dichiarando di non voler procedere 
mentre nelle strade infuria la violènza. 

La polemica fra Arias e Barletta si è fatta a-
spra. L'82enne candidato della opposizione — 
che è stato già presidente tre volte e tre volte è 
stato deposto dai militari (l'ultima sedici anni fa 
appunto ad opera del generale Omar Torrijos) — 
ha dichiarato: «Nori ho bisogno che le forze arma­
te ini proclamino presidente: è il popolo che mi. 
ha eletto e ad esso spetta insediarmi». Arias ave­
va anche ammonito: «La gente scenderà in strada 
se non mi sarà consentito di svolgere il mio man­
dato»; e quello che è accaduto più tardi nelle ' 
strade della capitale sembra avergli dato ragione. 

Da parte dei governativi Barletta ha replicato 
che «nessun candidato può e deve proclamarsi 
vincitore» ed ha comunque sostenuto di avere un 
margine di circa 7 mila voti sul suo avversario. La ' 
situazione finora è bloccata, nessun dato ufficia­
le è stato diramato. 
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Ultime carte per Hart 
• 

Voto decisivo in quattro Stati 
per la «nomination» democratica 

NELLA FOTO: 
scontri 

una drammatica immagine degli 

DENVER — Le ultime spe­
ranze di Gary Hart per la 
candidatura del partito de­
mocratico nelle presidenziali 
americane sì sono • giocate 
nel nuovo «supcrmartedì» 1 
cui risultati erano attesi per 
la tarda notte di ieri. Il com­
battivo senatore spera in un 
successo, almeno parziale, 
che gli consenta di sfidare il 
più quotato Walter Mondale 
alla convenzione del partito 
democratico che - deciderà 
sul candidato destinato a sfi­
dare Ronald Reagan nelle e-
lezioni di novembre. Ieri si è . 
votato in quattro Stati, Ohio, 
Indiana, Maryland e Nord 
Carolina, per eleggere 368 
delegati alla convenzione de- ' 
mocratica. Hart punta alme­
no su un successo nell'Ohio, 
per dimostrare di essere in 
grado di raccogliere consen­
si anche in uno Stato indu­
striale, e quindi in quel mon­
do operaio che fino ad oggi 
ha appoggiato la candidatu­
ra di Walter Mondale. In 
questo tentativo Hart è con­
fortato dal grande successo 
avuto l'altro ieri nelle as­
semblee svoltesi nel Colora­
do, suo Stato natale, dove ha 
raccolto l'85 per cento dei vo­
ti contro il 9 per cento anda­
to a Mondale e il 2 per cento 
all'altro candidato, Jackson. 
Hart si è quindi assicurato la 
grande maggioranza dei 43 
delegati attribuiti allo Stato 
del Colorado. «La contesa 
non è sulla possibilità che . 
Hart diventi o no il prossimo 
presidente degli Stati Uniti 
— ha detto lo stesso Hart — 
ma se il partito democratico 
e questo paese possano ritro­
varsi uniti per superare que­
sto'periodo particolarmente 
difficile». Hart ha anche lan­
ciato un duro attacco a Mon­
dale accusandolo di aver 
condotto la sua campagna 
grazie ai fondi del «comitato 
politico di azione» del sinda­
cato, fondi che nonostante 
gli impegni presi non avreb­
be ancora restituito. 

IL VIAGGIO DEL PAPA 

Un guasto (non grave) all'aereo 
MOUNT HAGEN (Papua Nuova Guinea) — Un 
nuovo incidente, per fortuna senza conseguenze, 
ha turbato ieri la visita del Papa a Mount Hagen, 
sugli altipiani occidentali della Papua Nuova 
Guinea. L'aereo che portava Giovanni Paolo II 
all'appuntamento di Mount Hagen ha avuto al­
cune noie meccaniche al sistema di decompres­
sione che, se non hanno messo in alcun momento 
in pericolo la vita dei passeggeri, hanno però cau­
sato un ritardo di venti minuti nell'arrivo. Il gua-

ISRAELE 

I terroristi volevano provocare 
un nuovo esodo dei palestinesi 

Lo riferisce il «Jerusalem post» citando gli ultimi risultati dell'inchiesta - Arre­
stato un maggiore dell'esercito in relazione agli attentati ai sindaci arabi 

TEL AVIV — Cresce ogni 
giorno P-affare» della orga­
nizzazione terroristica ebrai­
ca sgominata dalla polizia in 
Israele. Le ultime indagini 
hanno accertato — secondo 
quanto riferisce il «Jerusa­
lem post» — che obbiettivo 
dei terroristi era di provoca­
re «un esodo in massa» della 
popolazione palestinese dai 
territori occupati, il giornale 
aggiunge che nell'aprile 1982 
la rete clandestina aveva 
tentato di attuare uno «spet­
tacolare attacco terroristico 
nella parte orientale di Ge­
rusalemme» per creare una 
grave crisi fra Israele ed E-
gitto e bloccare cosi il ritiro 
delle truppe israeliane dal 

Sinai. Gli arrestati sono or­
mai oltre una ventina; fra es­
si un maggiore dell'esercito, 
sospettato di aver fornito le 
necessarie informazioni ai 
terroristi che compirono nel 
giugno 1980 i sanguinosi at­
tentati contro i sindaci pale­
stinesi di Nablus e Ramal-
lah. L'ufficiale avrebbe avu­
to in quell'anno mansioni 
importanti nell'ambito dell' 
amministrazione militare i-
sraeliana nei territori occu­
pati. 

Una ricostruzione filmata 
degli attentati contro i sin­
daci (che restarono entrambi 
mutilati) sarebbe stata com­
piuta lunedì sera da due de­
gli arrestati, i quali — secon­

do quanto riferisce il quoti­
diano «Maariv» — avrebbero 
confessato la loro partecipa­
zione al duplice crimine. 

L'inchiesta sulla rete ter­
roristica ultra è stata ieri di­
scussa nel corso di una riu­
nione del consiglio dei mini­
stri, alla quale ha partecipa­
to — come ha confermato il 
portavoce ufficiale Dan Me-
ridor — anche il capo del ser­
vizio di sicurezza per l'inter­
no (lo Shin-Bet), che ha ri­
sposto a domande dei mini­
stri. Il governo è stato unani­
me nel condannare nel modo 
più severo le azioni terrori­
stiche. Domenica sera, una 
durissima condanna era sta­
ta già espressa dal capo dello 

Stato, Chaìm Herzog, in un 
discorso trasmesso per tele­
visione. Riferendosi all'e­
mergere di un terrorismo ol­
tranzista ebraico nei territo­
ri occupati, Herzog aveva de­
finito «atti di tradimento» e 
«una minaccia alla nostra 
indipendenza» le azioni com­
messe da persone «irrespon­
sabili e squilibrate» contro la 
popolazione palestinese. Le 
parole del capo dello Stato 
non sono piaciute, naturai-» 
mente, ai rappresentanti dei 
coloni nei territori occupati: 
il Consiglio degli insedia­
menti ha infatti definito le 
affermazioni di Herzog «una 
sentenza diretta contro per­
sone che non sono state in­
criminate». 

'r. 

DEMOGRAFÌA 

sto è stato riparato, e il Papa ha potuto rientrare 
nel pomeriggio a Port Moresby con lo stesso ae­
reo. Anche nella capitale, un incidente: gli agenti 
hanno creduto di vedere sul fianco di un'altura 
un individuo che tentava di nascondersi fra gli 
arbusti. Hanno temuto un attentato, e hanno 
protetto il Papa durante tutto il giro. 

NELLA FOTO: uno degli indigeni delle «alte terre» 
che in duecentomila hanno salutato il Papa a 
Mount Hagen , 
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La popolazione mondiale 
raddoppiata in 40 anni 

Intanto si aggravano i problemi della fame e delle malattie nei 
paesi più poveri - A Ginevra l'Assemblea Mondiale dell'OMS 

GINEVRA — Sulla terra sia­
mo 4 miliardi e 762 milioni 
ma entro il 1987 toccheremo 
i cinque miliardi, e prima del 
2000 i sei. La stima è del «Po-
pulation Reference Bureau», 
un gruppo di ricerca privato 
con sede a Washington. Ne­
gli ultimi quaranta anni, do­
po la seconda guerra mon­
diale, la popolazione del 
mondo è addirittura raddop­
piata. 

Purtroppo, al costante in­
cremento della popolazione 
mondiale non fa riscontro u-
n'attenuazione dei dramma­
tici problemi della fame e 
della diffusione delle malat­
tie nei paesi più poveri, al 
contrario. 

Di questi temi si discute da 

lunedi a Ginevra nella 37* 
Assemblea Mondiale della 
Sanità, che durerà due setti­
mane. Aprendo 1 lavori il di­
rettore generale dell'OMS 
(Organizzazione - Mondiale 
della Sanità), Halfdan Ma-
hler, ha presentato un rap­
porto che contiene dati in­
quietanti. Osserva Mahler 
che il deficit annuo medio 
delle risorse necessarie per 
attuare la strategia della sa­
nità nei paesi invia di svilup­
po si aggira sui 50 miliardi di 
dollari USA. Anche se i paesi 
interessati potessero procu­
rarsi l'ottanta per cento di 
tale somma, i rimanenti 10 
miliardi rappresenterebbero 
ancora circa il triplo dell' 
ammontare attuale dell'as­

sistenza internazionale a fa­
vore dello sviluppo sanitario. 

Il direttore deU'OMS rile­
va che la recessione econo­
mica mondiale influisce ne­
gativamente sulle attività 
dell'organizzazione, colpen­
do la capacità dei paesi in via 
di sviluppo a consacrare ri­
sorse alla sanità. 

Ai lavori dell'assemblea 
ginevrina partecipano un 
migliaio di rappresentanti 
dei 162 stati membri. La de­
legazione italiana è guidata 
dal ministro per la Sanità 
Costante Degan. 

NELLA FOTO: bimbi ospiti dì un 
centro a—ist emiala presso Te -
te . Hi Mozambico, una dette zo­
ne più povere del mondo 

PALESTINESI 

La Lega araba 
apprezza 

la posizione 
italiana 

ROMA — Un richiamo alla 
centralità della questione 
palestinese come «questione 
morale di primo plano* è 
contenuto in una nota diffu­
sa ieri dall'ufficio di Roma 
della Lega Araba, nota dalla 
quale traspare (anche se non 
se ne fa ovviamente esplicita 
menzione) la preoccupazio­
ne per le aspre polemiche 
condotte anche da esponenti 
governativi contro le recenti 
prese di posizione del mini­
stro Andreotti. La nota rile­
va infatti che «da più parti in 
Italia si cerca di risuscitare 
vecchi atteggiamenti, supe­
rati perfino da autorevoli e 
non certo trascurabili am­
bienti della stessa società i-
sraeliana» e sottolinea per 
converso che «la posizione i-
taliana sulla causa palesti­
nese si è sempre distinta con 
un tradizionale equilibrio, 
particolarmente adatto a in­
coraggiare una vera spinta 
verso una soluzione pacifica 
giusta ed autorevole*. 

STRASBURGO 

Delegazione 
italiana 

al Consiglio 
d'Europa 

STRASBURGO — Il demo­
cristiano Gerardo Bianco è 
stato eletto presidente della 
delegazione italiana all'as­
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa. La nuo­
va delegazione del Parla­
mento italiano all'assemblea 
dei «21», che partecipa per la 
prima volta alia sessione in 
corso a Strasburgo, com­
prende 18 titolari e altrettan­
ti sostituti. 

Fra i titolari, i democri­
stiani Bianco, Sarti, Zamber-
letti. Cavaliere, Ferrari Ag­
gradi, Giust, Mezzapesa. i 
comunisti Antoni, Rubbi, 
Gianotti, Pecchioli e Vec­
chietti, i socialisti Fiandrotti 
e Frasca, il socialdemocrati­
co Amadei, il repubblicano 
Cifarelli, il missino Rauti e 
Milani della Sinistra indi­
pendente. 

I supplenti sono, per la 
DC, Bonalumi, Foschi, Acci-
li, Lapenta e Spitella, per il 
PCI, Francese, Colajanni e 
Pollidoro, per il PSI. Alberini 
e Masciadori, per il PSDL 
Rizzi, per il PRI, Martino, 
per il PR, Teodori. 

GOLFO 

Petroliera 
saudita 
colpita 

vicino Kharg? 
LONDRA — Una petroliera 
saudita ha preso fuoco l'al­
tro ieri sera nel Golfo Persico 
ed è stata abbandonata dall' 
equipaggio. Pare che l'incen­
dio di cui non si conoscono 
ancora le cause, sia scoppia­
to quando la nave era in 
prossimità del terminale pe­
trolifero iraniano dell'isola 
di Kharg. La notizia dell'in­
cendio è stata diramata dal 
servizio dei Lloyd di Londra 
che si occupa delle emergen­
ze in mare. -

Negli ultimi mesi la navi­
gazione nel Golfo Persico ha 
risentito dei pericoli del con­
flitto in corso tra gli iraniani 
e gli iracheni. In precedenza 
radio Bagdad aveva dato no­
tizia di un'incursione aerea 
avvenuta lunedi sera su o-
biettivi vicini all'isola di 
Kharg. L'attacco sarebbe 
stato portato contro due 
grossi obiettivi navali che si ' 
ritiene trasportassero petro­
lio dall'isola di Kharg, e sono 
rientrati indenni alla base. 

CILE 

Attentati 
dinamitardi 

* < 

a Santiago 
e Valparaiso 

SANTIAGO DEL CILE — 
Attentati dinamitardi in di­
versi quartieri di Santiago e 
nelle città di Valparaiso e Vf-
na del Mar. ad un centinaio 
di chilometri dalla capitale. 
A Santiago una bomba è sta­
ta fatta esplodere contro una 
succursale del «Banco de 
Chile», nel centro cittadino. 
L'attentato ha causato danni 
all'edificio. 

Altre esplosioni sono state 
segnalate nei quartieri di 
Las Condes, Providencia, 
Nunoa e Quinta Normal. Tre 
ordigni esplosivi sono stati 
collocati anche davanti alla 
sede del quotidiano «il Mer­
curio*, uno dei giornali più 
allineati al regime militare. 
Secondo un rapporto della 
polizia, uno degli ordigni era 
una bomba incendiaria che 
ha provocato danni minori 
alla porta centrale dell'edifì­
cio. Nelle ultime 24 ore alme­
no cinque attentati dinami­
tardi sono anche avvenuti a 
Valparaiso e Vifka del Mar. 

RFT Rivolta contro il perdono per i finanziamenti illegali ai partiti 

Divisioni nella CDU sull'amnistia 
Un gruppo di deputati democristiani ha già annunciato che voterà contro - Al provvedimento si oppongono 
anche numerose federazioni del partito liberale (FDP) - Protestano anche i giovani della de tedesca 

Brevi 

Natta incontra una delegazione del PC rumeno 
ROMA — Una delegazione del PCI composta da Alessandro Nana della 
Dragona. Freddura deaa CCC a De Brasi data sezione esten ha incontrato 
una daJâ èmuna del PC rumeno composta da M«i Dobrescu membro suppten-
te dai Comitato portico esecutivo e prendente della CCC. Mrtcea Lupesco 

lon CostarrtiReacu ambasciatore in Itaba e Valer Monda. 

Bloccata a Gorky la moglie di Sakharov 
MOSCA— Yetena Bomer. la moglie deeo scienziato Assidente Andrei Sakha­
rov. * stata bloccata a Gorky dalla pofóa che le ha onSnato <fi non lasciare la 
a n i parche sotto indagine in base ala Ugge contro la affamatone dell'UR­
SS. Sakharov incanto 1 2 maggio ha rKomincteto uno sciopero data fame. 

Oltre 2.500 arresti in India 
NUOVA DELHI — Oltre 2.600 mattanti da partiti di opposizione, guidati 
dar ex ragna òafl'lntia centravi Vìiaye Reje Scmdla. sono stati arrestati ien 

capitale durante una manifestazione di protesta contro il governo acco­
di scarsa decisione contro i aeriorismo S*hi. 

Arafat nella Repubblica democratica di Corea 
TOKIO — Yaeaar Arafat. leader detto Organizzazione par la liberazione della 
Peteiiaia. « punto ieri a Pyongyang par una vana ufficiale. 

Bolivia: appello ai sindacati 
LA PAZ — n prendente Human Siles Zuazo e ri vicepresidente Jaime Paz 
hanno lanciato «ari. separatamente, appetì ai sindacati boliviani affinché eviti­
no di proclamare un nuovo sciopero generale. 

BONN — Ormai è una mezza 
rivolta. La decisione dei par­
titi della coalizione di cen­
trodestra di imporre una leg­
ge di amnistia in materia di 
finanziamenti illegali ai par­
titi sta incontrando difficol­
tà superiori al previsto. Inte­
re federazioni - della FDP 
hanno criticato apertamente 
la decisione e una, quella del 
Baden-Wurttemberg, ha ap­
provato con una larghissima 
maggioranza (i due terzi) 
una mozione in cui si chiede 
al vertice del partito di riti­
rare 11 proprio assenso. 

Ma se una certa resistenza 
nella FDP era stata messa 
nel conto dai dirigenti dei tre 
partiti della coalizione quan­
do in tutta segretezza hanno 
messo a punto la proposta 
legislativa, nessuno proba­
bilmente si attendeva che la 
rivolta si propagasse all'in­
terno dei due partiti demo­
cristiani. Passati i primi mo­
menti di incertezza, son co­
minciate a piovere le prote­
ste e le prese di posizione 
contrarie. Un gruppo di de­

putati CDU ha già fatto sa­
pere che comunque voterà 
contro quando il progetto ar­
riverà al Bundestag. 

Inoltre — ed è la cosa che 
maggiormente preoccupa-
Khol — la questione verrà 
sollevata nel congresso del 
cristiano-democratici che si 
apre oggi a Stoccarda. È pro­
prio ciò che il cancelliere vo­
leva evitare: una discussione 
immediata non può che av­
venire sull'onda di una rea­
zione negativa generalizzata 
tra l'opinione pubblica (an­
che alcuni dei giornali più 
fedeli al governo hanno du­
ramente contestato l'amni­
stia) che rischia di essere di­
rompente anche all'interno 
della CDU. Ma sono state va­
ne le pressioni esercitate cui 
presidente della «Tugen U-
nlon (l'organizzazione giova­
nile della CDU) affinché ri­
nunciasse a presentare una 
mozione sull'argomento al 
congresso, cosa che si era 
impegnato a fare in una di­
chiarazione resa alla tv. 

Ma a rendere tutt'altro 

che tranquillo un congresso 
che nelle intenzioni dei Tetti­
ci CDU doveva essere nuli' 
altro che una passerella elet­
torale in vista del voto euro­
peo è sopraggiunta nelle ul­
time ore un'altra circostan­
za: un gruppo consistente di 
donne iscritte e dirigenti del 
partito ha annunciato batta­
glia contro il piano della 
CDU per rivedere in senso 
restrittivo la legislazione sul­
l'aborto. Anche in questo ca­
so, i tentativi del cancelliere 
e del segretario organizzati­
vo Qeissler di soffocare la 
dissidenza hanno sortito l'ef­
fetto contrario. 

Per tornare alla scandalo­
sa vicenda dell'amnistia, c'è 
da rilevare che la stessa CSU 
di Strauss, da sempre 11 par­
tito più disciplinato sulle di­
rettive del «gran capo-, mo­
stra evidenti segni di inquie­
tudine. Al punto che 1 diri­
genti della sezione parla­
mentare non sono stetS in 
grado di garantire sul com­
portamento degli «ultimi del 
moUtanl*. quelli che In Italia 
si chiamano «peones*. al 
Bundestag. 
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